
Salò 3
Fiorenzuola 2

FIORENZUOLA: Bersellini 5.5, Biolchi 5.5,
Delledonne 6, Armani 6 (39’ st Franchi ng.),
Piva6,Lambrughi6,Melotti6,Orrù5.5,Rosi
5.5 (39’ st Zane ng), Fermi 7, Valla 7. A disp.
Bottazzi, Rancati, Bertoncini, Zarbano, Orsi.
All.Perazzi.
SALÒ:Gargallo6,Sberna6.5,Longhi6,Sella
8, Ruopolo 7, Leonarduzzi 7, Quarenghi 8,
Macchia 8, Rossi 6 (32’ st Guardigli ng), Pa-
ghera 6 (42’ st Colosio ng), Ndzinga 6 (48’ st
Zanardong).Adisp.Romano,Picardi,Fiolet-
ti,Girardi.All.Zanoncelli,
ARBITRO:BertasidiVerona6.
RETI:pt8’Quarenghi(rigore),36’Fermi;st7’
Fermi,12’Quarenghi(rigore),29’Sella.
NOTE:spettatori circa 200. Angoli 11-7 per
il Fiorenzuola. Ammoniti Piva, Lambrughi,
Melotti(F),LeonarduzzieRuopolo(S).Recu-
pero:2’+4’.

Il dopo-gara

Zanoncelli
«Lavittoria
èmeritata»

ILLIBRO. IL«NOSTRO» GIANLUCAURGNANI METTENERO SUBIANCOLA PLURIENNALEESPERIENZACOME TECNICODELLE GIOVANILIDEL COCCAGLIO

Esordienti: isegreti
diun buon istruttore

L’OSPITE
GENE GNOCCHI IN CAMPO
CON LA VEROLESE
CONTROLA CREMONESE

Dopo la comparsata di do-
menicaserasuSky,ospitidi
Gene Gnocchi nel suo
«GnokCalcioShow»,Piova-
ni e compagni chiudono la
stagione sportiva con
un’amichevole di prestigio.
Oggi alle 17, al «Bragadina»
diVerola,arriveràlaCremo-
nese, reduce da un campio-
natodeludente inPrimaDi-
visione (exC1).E, al debutto
stagionaleconlamagliadel-
laVerolese,cidovrebbeesse-
re anche l’amico di famiglia
GeneGnocchi, chenelcorso
dell’anno si è spesso allena-
tocon l’undicidiSergioPer-
segani, sempre in attesa di
sapere chi sederà sulla pan-
china della Verolese l’anno
prossimo.

IL TORNEO
GLI ESORDIENTI
DELLA VOLUNTAS
VINCONO A S. MARTINO
Brillante affermazione per
gli Esordienti della Volun-
tas classe 1997 al torneo di
San Martino Siccomario
(Pavia). I ragazzi guidati da
ErnestoNanihanno vinto4
partite su 4, chiudendo col
miglior attacco e la miglior
difesa(solounaretesubita).
Haaperto ledanzeil succes-
so ottenuto per 7-0 contro il
Lugano, seguito dal 2-0 rifi-
lato al Genoa e dal 3-1 al
ChievoVerona. In finale su-
perato l'Albinoleffeper 1-0.

Sergio Zanca
FIORENZUOLA D’ARDA

Èil94’, l’arbitrostaperfischia-
re la fine. Il Fiorenzuola tenta
l’ultimo furibondo assalto.Or-
rù mette a sedere Gargallo e
porge a Valla un assist prezio-
so. L’attaccante, con la porta
completamente vuota, spara a
colpo sicuro,ma il pallonepic-
chia sotto la traversa, cade sul-
la lineabianca, risale contro la
traversa e schizza via. Adesso
sì,èdavveroterminata. Inque-
stodoppiolegnoc’è ladifferen-
za tra il paradiso conquistato
dal Salò e l’inferno in cui viene
ricacciato il Fiorenzuola.
I gardesani superano il pri-

mo ostacolo degli spareggi.
promozione, e domenica an-
dranno in provincia di Reggio
Emiliaper affrontare il Castel-
larano,chehabattuto2-1 ilCa-
stel San Pietro, con doppietta
di Luciani, ex Salò. Altra gara
secca,coneventuali tempisup-
plementari. Lavincenteentre-
rànella fasenazionale.
Gli uomini di Francesco Za-

noncelli, quarti in classifica,
hanno sconfitto per la terza
volta il Fiorenzuola, arrivato
terzo. Dopo l’1-0 dell’andata,
gol di Quarenghi, e l’1-0 del ri-
torno, retediScioli, ieri squali-

ficato, ecco un vibrante 3-2.
Una partita entusiasmante, in
cui i «vecchi» hanno fatto la
differenza. Cristian Quaren-
ghisièassuntol’incaricodical-
ciare e trasformare due rigori:
il primo, da lui stessoottenuto
(atterrato da Piva), all’8’; il se-
condoal 12’ della ripresa,per il
temporaneo 2-2 (il lanciatissi-
mo Longhi messo giù da Val-
la). In alcuni frangenti il capi-
tanohatenutoinpiedi lasqua-
dra convolate incontenibili.
Sul podio anche i duemedia-

ni: Paolo Macchia e Michele
Sella.L’exdellaSpal (cominciò

a giocare da difensore a fianco
di Zanoncelli, che stava per
smettere), dopo una stagione
di bassoprofilo per infortuni e
squalifiche,haoffertounapro-
vastraordinaria,persensodel-
la posizione, capacità di chiu-
suraedi rilancio, personalità.

E SELLA, il primatista in fatto
di spareggi (ne ha disputati 18
col Lumezzane, 2 con la Pro
Vercelli e già 5 col Salò), ha
scandito il passo, incoraggian-
do i compagni e proponendo
abili soluzioni. Al 29’ della ri-
presahamesso la ciliegia sulla

torta, firmando il gol della vit-
toria, peraltro favorito da un
goffo tuffo di Bersellini. Sul ti-
ruzzo da fuori area il portiere
emiliano non è infatti riuscito
abloccare il facile pallone, che
lo scavalcato. Per Sella di una
rete storica. Nei precedenti
campionati inmagliabiancaz-
zurra ne aveva siglata appena
una: il9ottobre2005,contro il
Russi (3-1). Dopo tre anni e
mezzo è ricomparso, come un
quadrifoglio inunprato.
In difesa i centrali Leonar-

duzzi e Ruopolo hanno eretto
unadigarobusta,perforatasol-

tantodall’exdiPizzighettonee
CastellaranoDanieleFermi:al
36’ con una deviazione in mi-
schia su corner, e al 7’ della ri-
presa con una sventola all’in-
crociodeipali.UnSalògagliar-
doeconvincente, chehaavuto
la possibilità di allungare già
nel finale del primo tempo
(l’occasionissima sciupata da
Max Rossi, tiro respinto sulla
linea da Piva),ma ha preferito
scegliere lastradapiùtortuosa
avvincente: rimontare da 1-2,
e costringere il Fiorenzuola a
inchinarsi alla maggiore com-
pattezzadi squadra. f

Hanno deciso i valsabbini:
Michele Sella, che non segna
mai, e Cristian Quarenghi, che
con 17 gol ha stabilito il suo
record assoluto nei cinque
anni di serie D. «Davvero una
bella giornata - sostiene il
capitano -. Abbiamo dato la
prova alla società e ai tifosi
che ai play-off ci tenevamo. E
l’avventura prosegue».
Eccellente la prova dei
vecchi: «Tocca a noi dare
qualcosa in più. A volte i
giovani sentono l’emozione»,
osserva Cristian.

INTERVIENESella, che dedica
il guizzo decisivo alle sue
donne: «Segno così poco che
mezzo gol lo regalo a mia
moglie Stefania e l’altra metà
a Martina, la piccola, sempre
presente in tribuna. Gara
equilibrata. Noi, comunque,
abbiamo dimostrato di
essere più compatti».

Francesco Zanoncelli elogia
l’intero collettivo. zDal primo
all’ultimo, incluso chi non è
sceso in campo, tutti hanno
dato una prova di grande
maturità e responsabilità
–sottolinea l’allenatore dei
gardesani-. Non mi sembra
giusto indicare un singolo». Al
94’ il Salò ha visto le streghe.
«In quell’episodio siamo stati
fortunati, ma il passaggio del
turno è meritato».

Luca Canini

Dopo averli lungamente inse-
guiti e conquistati solo all’ulti-
ma giornata, vincendo in casa
con il Pizzighettone, il Roden-
goèprontoagiocarsilesuecar-
te al tavolo dei play-off. Primo
ostacolo sulla strada che ci si
augura possa portare i giallo-
blù in PrimaDivisione (ex C1),
il Como: fra tre giorni al «Co-
munale»lagaradiandata;do-
menica 7, almitico «Giuseppe
Sinigaglia», il ritorno.
Fascia di capitano al braccio,

numero 4 cucito sulla maglia,
come ognimaledetta domeni-
ca Mauro Bertoni ci sarà, per
guidareisuoiversountraguar-

dofinalecheaquestopuntosa-
rebbe davvero un peccato non
riuscire ad agguantare. D’al-
tronde,puressendoilpiù«vec-
chio» in rosa (classe ’69), il di-
fensorediBagnoloMellaè sta-
to il giocatore che ha giocato
più minuti in questo campio-
natoequellochenella filagial-
loblù ha infilato più presenze
(2822’ in campo, 32 gettoni su
34). Un quasi record, che ma-
gari Bertoni potrà provare a
battere l’anno prossimo, visto
che, pur mancando l’ufficiali-
tà, il giocatore ha già raggiun-
to un accordo di massima per
prolungare il contratto con il
club franciacortino di altri 12
mesi. «Ci siamo trovati e c’è
già l’intesa - conferma il difen-

sore -. Fisicamente sono a po-
sto e l’idea di aiutare il Roden-
go a far crescere i suoi giovani
mi piace. Rimarrò a Rodengo,
ve lopossoassicurare».

TORNANDO invece alla semifi-
nalecolComo,laparolad’ordi-
ne in casaRodengo è serenità:
«Dellequattrosquadrearriva-
te ai play-off - spiegaBertoni -,
siamoquellachehamenopres-
sioni, l’unicachenonavevaco-
me obiettivo di inizio campio-
nato quello di raggiungere gli
spareggipromozione.Perque-
stosiamotranquillie cistiamo
preparandocongrandesereni-
tàallapartitadidomenica.Ov-
viamentequestononvuoldire
chenonvogliamovincere-pre-

cisa il capitano gialloblù - op-
pure che partiamo rassegnati.
Daremotuttoquellocheabbia-
mo per andare in finale e, per-
sonalmente,mettere inbache-
ca un altro trionfo con la ma-
glia del Rodengo non mi di-
spiacerebbeaffatto».
Maper farlobisogneràbatte-

re il blasonato Como, che in
campionato il Rodengo è riu-
scito a superare due volte su
due:all’andata, incasa,vincen-
doper 1-0 alla primagiornata;
alritorno, intrasferta,strapaz-
zandoi larianiconunperento-
rio 3-0. «È difficile fare prono-
stici- tagliacortoBertoni-.Tut-
te le squadre in campionato le
si incontra due volte e poi non
le si vede più fino al giorno di
un eventuale play-off. I dati
permettersi a discutere su chi
partaavvantaggiatoosvantag-
giato sono troppo pochi. Quel
che è certo è che il Rodengo è
pronto e che ed è sempre bello
potergiocare certe sfide». f

Gli allenatori nelle giovanili,
oltre a insegnare a divertirsi,
devonoesseresoprattuttoedu-
catori e lo si è solo con una co-
noscenza approfondita della
materia calcistica.
Gianluca Urgnani, 34 anni,

apprezzato collaboratore di
Bresciaoggi, ha messo nero su

biancolapluriennaleesperien-
zaall’UnitasCoccaglio, società
che da sempre ha due occhi di
riguardo per l’attività di base
(Piccoli Amici, Pulcini, Esor-
dienti).
Il libro si intitola «Categoria

Esordienti - Programmazione
annuale ed esercitazioni tatti-

che emotorie per l’allenamen-
tonell’attivitàdibase», è edito
dallarivistadigitalewww.alle-
natore.net, costa 22 euro e si
può trovare in libreria o ordi-
nandolo al numero verde 800
542233.
Urgnanièmossodallapassio-

ne. La passione, mai accecata

daltifo,chemettenelracconta-
re le partite della prima squa-
dra e delle giovanili dell’Uni-
tas sul nostro quotidiano. Un
librononsoloperaddetti ai la-
vori,maancheperchivuolesa-
perne di più da chi la materia
la aggiorna giorno dopo gior-
no, seduta dopo seduta. Sul
campo. Con una competenza
riconosciuta anche a livello fe-
derale. Urgnani collabora con
ilComitatoprovincialeperl’at-
tivià giovanile e scolastica.
La prefazione di «Categoria

Esordienti» è di Marco Giam-
paolo, l’allenatore che ha por-
tato il Siena alla salvezza, che
non dimentica, ora che è al

top, quanto sia fondamentale
l’attività di base. E avere tecni-
cicapaci.Urgnani fissaobietti-
vi e programmi mese per me-
se, tenendo conto di stagioni e
impegni: 48 sedute di allena-
mento con 144 proposte di
esercitazioni per oltre 60 gior-
nate di lavoro sul campo.
«L’obiettivo - spiegaUrgnani -
è una proposta di lavoro fina-
lizzataalmiglioramentotecni-
co,motorioetatticoindividua-
le nel quale la gara settimana-
le non abbia alcuna finalità se
non la verifica degli obiettivi
sviluppati in settimana».
Unascuoladivita,oltredical-

cio.Nero subianco. fV.C.

brevi

CALCIO. IGARDESANIINIZIANO BENEI PLAY-OFF DEL GIRONEDDELLASERIE D:VINCONOIN TRASFERTALA GARA SECCACONIL FIORENZUOLA EAPPRODANOALL’EPILOGO

Salò,è un’impresada grandisogni

L’esultanzadeigiocatori delSalòdopola grandevittoriadi Fiorenzuola:l’avventura prosegue

I play-off

Domenica la sfida decisiva
Castel San Pietro l’altra eliminata
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SEMIFINALI FINALE

Decisivi due rigori trasformati da Quarenghi
e una rete di Sella, che non segnava dal 2005
Domenica la finale contro il Castellarano

CALCIO. IL CAPITANO,40 ANNI,HADECISO DI GIOCARE ANCORA UNASTAGIONECONI FRANCIACORTINI. EDÀ LACARICAPER IPLAY-OFF

Bertoni-Rodengo,matrimonio infinito

MauroBertoni: col Rodengovuolelapromozione in PrimaDivisione

«Ora mi concentro sulla doppia sfida col Como
Siamo pronti: vogliamo una grande impresa»

Lacopertinadellibro diUrgnani


